VIAGGIO
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“Il viaggio non è iniziato/ né il cammino concluso, i saggi non hanno raggiunto l’esilio/ né gli esiliati la saggezza. Mahmud Darwish

 

Una festa, un tavolo accoglie gli invitati.  

Poesie, fisarmonica, vino, pane e salame. 

Seduti attorno ad un tavolo, intraprendiamo un viaggio 
viaggio fatto di urgenze quotidiane, di salti mortali e della fine di un mondo.
spettacolo poetico musical culinario orale tratto dalle raccolte 
“Poesie di fine Mondo”, edito da Lieto Colle, “s. o. s. - poesie di emergenza” e “Salto mortale”.

voce  Candelaria Romero
Fisarmonica Paolo Dal Canto

In collaborazione con il gruppo GAS – Gastiere di Bergamo

Alcuni testi di “Viaggio” - dalla raccolta “Poesie di Fine Mondo”
Stanotte ho parlato con Dio

ci siamo guardati negli occhi

senza preghiere né gocce di battesimo

ci siamo scambiati idee, parole

ho chiesto del suo corpo

non sempre ha risposto:

solo l’aria cambiava dei sospiri direzione.

Abbiamo parlato di te dell’assenza del vuoto

del peso della fame che non è fame

e poi           nel momento del saluto

è tornato il silenzio.

Stanotte ho parlato con Dio

senza chiamarlo per nome

è bastata la notte

un buon bicchiere di vino

il suo rosso sangue

dentro.
*

Vino rosso

antidoto naturale

assorbe il veleno nel sangue

l’effetto danza nelle vene

e il fondo del calice

o della vita

appare più dolce. 

*
 

CISTI

Nel ovaio sinistro ho una cisti

cresce per ogni nuova luna

e quando non mi fecondi furiosa la cisti si annega

e ciò che non ti ho detto affoga assieme a lei

per un altro mese in silenzio

tra le mura del mio grembo eterno sacro 

in burrasca.
*

STANCHEZZA CASALINGA I

Marito spolvera spalle curve il pianoforte

svuota l’umido del fegato la pattumiera

taglia i nervi tesi le unghie dei bambini

metti a molo mani rugose i fazzoletti

lava a 90 gradi il veleno sulla lingua gli asciugamani

stendi gambe gonfie il bucato

stira la stanchezza lenzuola stropicciate

mi raccomando poi

tre etti di fiato nuovo

un fiore per lo sguardo

poi sdraiati vicino e muori assieme a me. 

Dalla raccolta inedita  “S.O.S. – poesie di emergenza”

ABORTO II

Un feto è morto nel ventre

ora aspettiamo che si produca sangue fertile

non per generare 

ma per dare ritmo alle stagioni.

Dalla raccolta inedita “Salto mortale”  

IUD

Ho aperto il mio grembo

ho accolto gli attrezzi 

ferro, rame, argento

per non fecondare l’utero stanco di embrioni strappati

e tu 

chiamami terra madre 

ora che sono un tutt’uno con i minerali terrestri

e non entrare in me senza pietà. 
*

RITORNO AL MARE DEL NORD

Sulle sponde del Mälaren camminiamo.

L’occhio appoggia i ricordi sul sentiero.

Un dire pausato ci attraversa.

La bocca si riempie coi giochi di ieri.

Sugli alberi, dove odora la vita

si arrampicano ancora bambini

e nulla si può contro il bosco,

pregno,

perché nostro. 

*

Chiedo perdono

chiedo perdono per essere guscio

chiedo perdono

chiedo perdono perché ostruisco l’uccello fragile del mio fervore

chiedo perdono per essere al passo con il tempo

il tempo degli assassini

degli assalti, delle amare amarezze

degli amarcord

chiedo perdono

e vorrei tornare al volo

al piumaggio sotto le orme del sole

a becchettare la terra in festa.



Candelaria Romero - Nata nel 1973 in Argentina da genitori poeti. A tre anni lascia l’Argentina insieme alla sua famiglia, risiede dal 1976 – 1979 in Bolivia e dal 1979 – 1992 in Svezia. A sette anni inizia la sua formazione artistica diplomandosi nel 1991 presso il Ginnasio d’Arte Drammatica di Stoccolma. Dal 1992 risiede in Italia dove produce e presenta le sue opere di teatro civile e di poesia. Cofondatrice della rivista web di letteratura della migrazione «El Ghibli», è inclusa nell’antologia Ai confini del verso. Poesia della migrazione in italiano, a cura di Mia Lecomte (Le Lettere, 2006). Ha partecipato con le sue opere teatrali e le sue poesie a convegni nazionali ed internazionali e i suoi lavori sono stati pubblicati in diverse riviste di poesia, didattica e filosofia. Nel dicembre 2008 vince il premio naziona​le “Bianca Maria Pirazzoli” come migliore attrice. Nel 2010 pubblica “Poetica e teatro civile – tre monologhi per Amnesty e Survival”, raccolta drammaturgica dei suoi lavori di teatro civile, Aracne e “Poesie di fine Mondo” , raccolta poetica edita da Lieto Colle. I suoi scritti sono inseriti nel progetto “L’italiano degli altri”  promosso dall’Accademia della Crusca e dal Ministero per gli Affari Esteri in Italia (Ed. Treccani). Partecipa come poeta alla Compagnia Internazionale delle Poete diretta da Mia Lecomte (Roma).

Paolo Dal Canto - Nato a Bergamo, inizia presto la sua formazione teatrale e musicale. Studia pianoforte, danza, canto, voce e tecnica del clown con maestri di fama nazionale ed internazionale.  Fa parte come cantante, attore e musicista del gruppo TeatroMusica, del quale diventa in seguito regista. Lavora un breve periodo come tecnico audio - luci e poi successivamente come attore nella compagnia Erbamil. Nel 1996 fonda la compagnia teatrale Operai del Cuore della quale è tuttora regista. Fa parte dal 2008 come attore-regista-genitore della compagnia Pens-Attori. Promuove laboratori sulla tecnica del clown nelle scuole primarie. www.operaidelcuore.it
Recensioni 

 “ La poesia di Candelaria Romero è intrisa soprattutto di cristallina passione. (…)  la potremmo collocare nella temperie tutta post-moderna e in consonanza con il canone attuale della poesia – o meglio con uno dei canoni più apprezzati attualmente – che vuole un’attenzione prevalente per la semplicità, la nitidezza, il linguaggio scarno, non aggettivato, descrittivo, scevro dalla prescrizione soggettiva, in una forma completamente sciolta, narrante, antilirica e antiletteraria, insomma la poesia dei minimi termini. (…) Va infine considerato che la poesia di Candelaria Romero, che si lascia leggere con piacere come si può bere un sorso di acqua fresca sorgiva in piena estate, è una poesia che si colloca in un orizzonte ontico piuttosto che ontologico e che comunque si radica in una tradizione, quale quella latino-americana, che certamente ha una tradizione e stilemi decisamente diversi dalla nostra tradizione poetica. Non per questo non deve e non può non essere apprezzata. Tutt’altro. “      Maurizio Soldini  - Lieto Colle

“(…) L’impegno civile e la solida impalcatura etica si manifestano con forza in questi versi “di fine mondo”, dove si alternano l’Italia della vita e della contemporaneità: immigrati e precari, e la famiglia con marito e figli; e l’Argentina della memoria: delle vittime della dittatura, e degli amati genitori. In un alternanza in cui è sempre il lato più intimo, corporalmente femminile, addirittura domestico, a fare risuonare il dolore, a denunciare o rimpiangere, a dare voce e significato a una diaspora storica ed esistenziale piena di perdite e compromessi affettivi. Landscape e inscape dissonanti e stridenti, ma che non intaccano mai l’integrità dello sguardo poetico, e del suo dire: “Negli affreschi tutto è rimasto intatto/ là siamo ancora grandi/ come angeli.”       Mia Lecomte  - Le Monde diplomatique

"dolce poesia di fine mondo/ salvami/ tu che puoi" sono i versi che chiudono la poesia omonima e l'intera silloge. Versi significativi perché sottendono uno degli aspetti più importanti della poetica di Candelaria  Romero. Il mondo, la realtà è sempre una minaccia, si riveste spesso di brutalità, di ferocia, di violenza e tristezza. La poesia diventa lo strumento attraverso cui è possibile rivestirla,  ridonarle serenità, gioia, spensieratezza, ma specialmente bellezza.(…)”  Raffaele Taddeo – El Ghibli

http://store.aracneeditrice.com/it/libro_new.php?id=3017 

http://www.lietocolle.info/it/romero_candelaria_poesie_di_fine_mondo.html 

http://www.poesiapresente.it/blog/10-blog/80-da-qpoesie-di-fine-mondoq-di-candelaria-romero  

Per informazioni: candero@usa.net – 3403644796 – 035571648  www.operaidelcuore.it/romero/romero.htm
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Scheda tecnica Viaggio
Durata: 50’  
Età consigliata: da 15 anni in su. 

Tema: la migrazione, la famiglia, il corpo femminile, la sessualità, la coppia, la poesia.
Esigenze tecniche
Spazio scenico: lo spettacolo si svolge attorno ad un tavolo da 12/18 persone. Il pubblico viene invitato a prendere posto attorno al tavolo. Le sedie sono disposte attorno al tavolo su tre file per un totale di 50 posti circa. Metri  6 X6 . 

Esigenze elettriche: KW 5  

Audio: amplificatore e microfono a carico dell’ente proponente 
Musiche: fisarmonica, esecuzione di e con Paolo Dal Canto ,no  diritti SIAE
Montaggio:  1 ora  Smontaggio: 30’ min. 
Esigenze organizzative:

Lo spettacolo prevede l’assaggio di bevande e pietanze di provenienza locale, servita al momento. 

Il soggetto proponente e proprietario del progetto: 

Candelaria Romero – testo, regia, interpretazione e produzione
Residenza: Via Solari 25 - 24123 Bergamo - Telefono e fax: 035-571648   - cell. 3403644796  

e-mail: candero@usa.net 

Autore dello spettacolo: Candelaria Romero, non tutelata dalla SIAE

Genere: spettacolo poetico musical culinario orale   

Per foto, video e informazioni:www.operaidelcuore.it/romero/romero.htm
In cartellone:  gli spettacoli di teatro civile “Hijos – storie di viaggi” sulla migrazione, “Bambole – storie silenziose di donne” sulla violenza di genere, “Pachamama – storia di una Madre Terra e la fine del Mondo”, sull’ambiente e i diritti dei popoli tribali. 
Candelaria Romero - Via Solari 25 - 24123 Bergamo – Telefono: 035-571648  - candero@usa.net
